IMPORTANTE 

\ 
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Se ci sia qualche differenza tra la 
* Religione , che si professava nella 
Francia quattro anni fa, e quella , 
che si professa presentemente • 
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Z’ EDITORE. 



I fono delle perfone poco in - 
firn tre,: cui fi vorrebbe dar ad inten- 
dere , che in Francia non fi è fatto 
alcun : ■ cangiamento nella Religione , 
e che . ìfe ne fono unicamente rifor- 
mati gli abufi. Egli è per illuminarle 
fopra . un fatto così importante , che 
è . fiata, compofta quella Operetta, 
Sono perciò pregate di leggerla at- 
tentamente fenza prevenzione , e con 
vero defiderio di conofcere la verità. 



DIFFERENZE . 

, * ■ 

T ra V antica Religione della Francia j, 

e la nuova . 

L * 

Antica Religione della Francia 
è la Religione Cattolica, Apoftoli- 

ca , e Romana. 

* • • « ♦ * 


I 


La nuova Religione della Francia 
non è nè Cattolica, nè Apoftolica, 
nè Romana* , 

II. L’ antica Religione della Fran- 
cia è Cattolica , oflia univerfale : im- 

w * * » 

perciocché ella è fparfa in tutti i 
luoghi, ed è ftata ingegnata in tutti 

• v ^ f • 

i tempi . 

La nuova Religione della Frància 
all’ oppofto non è Cattolica j ; imper- 
ciocché ella non è ricevuta altrove , 
che nella Francia, e nella 'Trancia 
ftefla non è conolciuta , fuorché do- 
po la rivoluzione . . ’ . ; } v ' 

III. L’ antica Religione della Fran- 

cia è Apoftolica j imperciocché la di 
lei antica autorità , e milììone deriva 
dagli Apoftoli . , 

La nuova non è .Apoftolica , ma 
Nazionale} imperciocché la fua dot- 
trina, autorità, e miffione derivano 
dalla Nazione . 

~ i 

IV. L’ antica Religione della Fran- 

... * C/ ' 7* 

eia è Romana } imperciocché ella ri- 
” £onofce la Chiefa di Roma per ma- 
dre , e maeftra di tutte le Chiefe , 
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e fegue la Fede, che vi s 1 infegna v 

La nuova Religione non è Roma- 
na} imperciocché ella fi è ftabilita 
contro 1* autorità , e malgrado le cen- 
fiire della Chiefa di Roma. 

V. Il Catechifmo, in cui i no- 

* . * é A / i 

ftri maggiori .hanno imparata T anti- 
ca. Religione , così definifce : La 
Chiefa è la focietà di tutti i Fedeli , 
i quali prof effondo la vera Fede ubbi- 
dirono ai loro legittimi P afori , e prin- 
cipalmente al - nofiro Santo Padre il 
Papa . 

Dunque la Società deiSettarj della 
nuova Religione. in Francia non ap*- 
partiene alla Chiefa , poiché hanno 
elfi fcacciati . dalle loro Sedi i loro 
legittimi Pallori, e formalmente di- 
fiibbidito al n<?{lro Santo Padre il Papa. 

• VI. Nell’ antica Religione , quando 
fi dice nel Simbolo : Io credo alla 
S. Chiefa , fi fa < profeffione di fot- 
tometterfi all’infegnamento del Papa, 
e dei Vefcovi, come a regola infal- 
libile della noftra Fede, effendo il 
Papa, ed i Vefcovi fucceflòri degli 

#3 
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Àpoftoli , a* quali G. C. ha detto : 
Andate , infegnate , io fono con voi 
fino alla fine de * fecoli . 

Nella nuova Religione fi ricufà 
efpreflamente di fottometterfi all* 
iniegnamento del Papa , e dei Vef- 
covi , e per confeguenza non fi può 
dire fenza mentire a Dio: Io credo 
alla S. Chiefa. 

VII. Nell’antica Religione fi dice 
nell* Atto di Fede : Mio Dio , io cre- 
do fermamente tutte le verità , che ci 
fono propojle dalla voflra Chiefa . Con 
che fi fa profeffione di ammettere 
come articoli di Fede tutte le veri- 
tà, che il Papa, ed iVefcovi c r in- 
fegnano, e di rigettare tutti gli er- 
rori , che il Papa , ed i Vefcovi con- 
dannano. Quello è il punto capita- 
le, che in tutti i fecoli ha diftinto 
il Cattolico dall* Eretico . - Illuminati 
da quello infallibile infegnamento i 
Cattolici hanno riprovate tutte le 
erefie , che lacerarono la Chiefa . 

Su quello fondamento credono la 
prefenza reale di G. C. nell’ Eucari- 


w 

ftia , perchè il Papa , ed i Vefcovi' 
hanno così decifo contro coloro , che 
la negavano . 

Nella nuova Religione l 1 Atto di 
Fede è l' ilteflb quanto alle parole , 
ma non quanto al fenfo ; impercioc- 
ché non li vogliono riprovare gli er- 
rori , che il Papa , e i Vefcovi han-. 
nò condannati nella civil Coftituzio- 
ne del Clero, e in vece di ricevere 
„ con fommiffione il Breve del Papa , 
che infegna coi Vefcovi , che quella 
Coftituzione è un ammalo, ed un 
ellratto di varie erelìe, li preferifee 
d’afcoltare l’ inlìdiofa irruzione dell* 
AlTemblea Nazionale , la quale ha sì 
poco rifpetto per la verità , che ar- 
difce dichiarare , che tutti . i dogmi 
della Fede vi fono flati riflettati . 

Vili. Ella è dottrina di G. C. con- 
fèrvata nell* antica Religione , che 

colui , che non aj colta la Chiefa , deve 
ejfer riguardato come un Gentile , c 
Pubblicano . 

Nella nuova Religione quelli , che 
afcoltano la Chiefa , quando ella parla 
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tbntro le erede della Coftituzione * 
fono trattati come cattivi Cittadini . 

IX. Nell* antica Religione 1* auto- 
rità della Chiefa è quella, che deve 
decidere tutte le difpute di Religione. 

* Nella nuova lì ammette , che le 
difpute di Religione deno decife dai 
Decreti dell* Affemblea Nazionale . 

- X. Nell’ antica Religione fi crede, 
come articolo di Fede, - che G. C.: 
ha dato a S. Pietro,. ed ai Papi di 
lui fucceffori tutta 1* autorità necefla- 
ria per impedire , che ci iìano divi- 
fioni nella Chiefa. 

La nuova Religione, non eflendo 
altro , che una divifione nella Chie- 
fa, ha intraprefo di rendere ineffica- 
ce , e nulla l’ autorità del Papa . 

XI. L’ antica Religione comanda 
a tutti i Vefcovi di mantenere col 
Papa una efpreffa, e particolare co- 
munione fotto pena d’ incorrere in 
tutti i mali dello fcifma . 

Nella nuova Religione una fem- 
plice lettera di cerimonia forma tutta 
la comunione dei Vefcovi Coftituzio- 




nali col Papa, e fienza temere lo 
fcifina . elfi [rigettano i Tuoi Brevi , 
deprezzano le Tue cenfiure , inlultano 
le Tue fcomuniche , 

. XII. Secondo . l’ antica Religione in 

tutti i .torbidi della Chiefa il buon par- 
tito è fempre quello del Vicario di G. C. y 
e della S. Sede r e del corpo dei Vef- 
covi , che le fono uniti. . 

- Nella : nuova Religione fi tiene una 
nuova ftrada , e in mezzo alle difi. 
fenfioni , che lacerano la Chiefa , fi 
abbandona il Papa, e iVelcovi uniti 
a luì , e fi fiegue francamente un 
Religiolo dilertore • del chioftro , il 
quale , fatto Vefcovo , o Curato Co- 
ftituzionale, vanta a fuo vantaggio 
la nuova organizzazione del Clero* 

- XIII. Secondo. P antica Religione 

è una vile ipocrifia il dire di non 
volerli feparare dalla Chiefa , mentre 
non fi ritrattano -gli. errori , per li 
quali uno è fiato feparato dal di lei 
fieno . , 

Quefio linguaggio d r ipocrifia è 
ammeflb nella nuova Religione , e fi 

* « J . 
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ardifce di dire , che uno non fi fé- 
para dal Papa , anche allorché ne ab- 
bandona la dottrina , e che perfifte ne- 
gli errori dal medefimo condannati *1 

XIV. Nell’ antica Religione fi.ri- 

conofce doverfi ricorrere in certe cir- 
coftanze al Sommo Pontefice per ot-, 
tenere 1’ afloluzione dei cafi rifervati,;, 
la commutazione dei voti, e la difi^ 
penfà dagli impedimenti del matri- 
monio . : 

Nella nuova Religione egli è e£ 
preffamente proibito a tutti i Fran- 
teli di ricorrere al Papa per qualfì- 
voglia motivo. 

XV. Nell’ antica Religione ci fono 
dei tempi, in cui la Chiefa apre i 
tefbri delle Tue grazie , ed il Sommo 
Pontefice concede ai Fedeli le Indul- 
genze dei Giubbileì . 

Nella nuova rinunciandoli al Papa 
non fi potranno più acquiftare le In- 
dulgenze , e i Giubbilei , che egli 
accorda . 

XVI. Secondo P antica Religione 
l’autorità fpirituale dei .Vefco vi viene 
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da G. C. , ed è indipendente da ogni 

autorità temporale . 

Secondo la nuova ogni potere de- 
riva eflfenzialmente dalla Nazione , e 
non può derivare fuorché da lei . 
XVII. Nell* antica Religione la po • 

tenia f pirituale è fiata conferita agli 
Apofioli , e trafmejfa ai V ifcovi non 
folo per annuniiare la parola di Dio 9 
e per’ fantificar e V anime coi Sacramen- 
ti , ma ancora per reggere le Chiefe , 
per ifiabilirvi la di f ciplina , per appli- 
carvi i Canoni ifpirati da Dio ai loro 
Santi predecejfori , ed adempiere tutti i 
doveri deW Ecclefiaflico minifiero ( Bof- 
fuet ) . ' 

Nella nuova la fovrana. autorità ri-, 
guardo alla difciplina della Chiefa è 
palTata nell’ Aflfemblea Nazionale. 

XVIII. Nell’ antica Religione egli 
è di fede , che il Papa ha il prima- 

10 di giurifdizione . 

Nella nuova, benché per imporre 
agli ignoranti fi feguiti a chiamare 

11 Papa. Capo delia Chiefa, s* infe- 
gna, che egli non. ha che un prir< 
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mato d’onore, ed è proibito a rutti 
i Francefi di - riconofcere la Tua giu- 
rifdizione . * ' 

XIX. Nell’antica Religione fi cre- 
de come articolo di Fede infestato 
nella Sacra Scrittura , che i Vefcovi 
fono fiati da Dio ftabiliti per reg- 
gere , e governare la Chiefa , e che 
i femplici Preti debbono lavorare fotto . 
la loro autorità . . 

Nella nuova i Vefcovi non poflfo- 

no ordinar niente , che fecondo i 

voti dei Preti . • 

Nell’ antica Religione i Velco-- 

vi,ed i Preti hanno, la loro miffione 

dalla Chiefa , e la fola Chiefa- può 

per mezzo ■ dei Superiori rivocare , 

ampliare , o refiringere la loro auto- 
* ' * 
nta . 

Nella nuova i Vefcovi , e i Preti 
fono gli Agenti del Popolo , ed il 
Popolo , folo può deporli , o fifiare' 
dei limiti alla loro autorità. ' 

' XXI. L’ antica Religione infegna , 
che per efler legittimo Vefcovo ? o 
Pàroco bifogna eflere fiato nomina- 
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to , ed. inftallato fecondo le regole . 
ftabilite., o ricevute dalla Chielà . 

Nella nuova bada d’ effer nomina- 
to fecondo ' le ■ regole ftabilite dalla 
Affiemblea Nazionale , cioè coll’ele- 
zione d’ Ebrei , Commedianti , Prote- 
* . * w * 

ftanti , o Cattolici . . . 

XXII. Nell’antica Religione egli è 
dalla miffione della Chiefa, che i 
Preti ricevono una giurifdizione fpi— 
rituale fulla greggia loro affidata— 

Nella nuova 1’ Ordinazione cohfe- 
rilce da fe fteffia una giurifdizione 
univerfale . 

- XXIII. Nell’antica Religione fi é 
decretato , e s’-infegna , che niun Sa- 
cerdote poflà ièntire le Confeffioni r 
fuorché fia Paroco , o dia approvato 
dal Vefcovo al miniffiero di Cotifef- 

fore , il folo cafo » dell' articolo dii 

* * 

morte eccettuato . ' . , * 

Nella nuova li pretende, che ogni 
Sacerdote in virtù della loia Ordinai 
zione polla validamente fentire - le 
Confeffioni, e affiorere i Penitenti 1’ 

• XXIV. Nell’amica Religione è uri 
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articolo dì fede , che i Vefcovi han- 
no diritto di rifervarfi dei cali , dai 
quali non fi può elTere veramente 
affolto, che dai Preti, i quali hanno 
da quelli ottenuto il potere di aflbl- 
vere ( Conc. Trid fejjl XIV. de P centi. 
Can. XI. ) • 

Nella . nuova fi rigetta quello dog- 
ma di Fede, e contro la formai de-- 
cifione del Concilio di Trento fi pre- 
tende, che i Vefcovi non polTono 
limitare le facoltà dei Preti incaricati 
di afcoltare le Confe/fioni. 

XXV. Nell’antica Religione niun 
Prete andava ad amminillfare una Par- 
rocchia fenza averne ricevuto il po- 
tere dal Vefcovo . 

Nella nuova i Dipartimenti , e i 
Diftretti hanno più d’ una volta fatto 
a quello riguardo le veci del Vefco- 
vo, e conferite per amminiltrare le 
Parrocchie .tutte le facoltà , che elH 
non hanno * 

. XXVI. .Nell* antica Religione un 
Prete interdetto era privo della fa- 
coltà d’afcoltar le Confezioni , e non 
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fi poteva fenza colpa ricorrere al Tuo 
miniftero . 

. Nella nuova quanto, vi ha di Fra- 
ti, e :di Preti • interdetti tutti lono 
flati impiegati . 

XXVII. L’ antica Religione prefcri- 
ve a tutti i Fedeli di mantenerli invio- 
labilmente uniti ai Pallori dati, loro 
, dalla Chiefa . i : 

Nella nuova . fi pretende , che i 
Popoli pollano Icacciare i loro legit- 
timi Velcovi , e Parochi per Ibtto- 
metterfi ad altri» 

XXVIII. Secondo l’antica Religio- 
ne quelli , che malgrado le perfecu- 
2. ioni feguitano a riconofcere i loro 

• fy e • » - 

legìttimi Pallori, e non .fi dividono 
da loro, fono buoni CriflianiV veri 
Fedeli, i r quali fanno in occafìoue di 
fogno confeflare la^ ^oro Fede , 
c Nel linguaggio* dell? nuova . Refi-. 
. gione foncK quelli altrettanti . fanatici* 


e cattivi m traumi . - f ( ... • 

. XXIX. L’antica' Religione èrica- 
r.ofciuta per Religione Cattolica in 
tutti i paefi cattolici. 
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A giudizio di tutti i paeii Catto- 
lici la nuova Religione è fcifmatica. 

XXX. 1 Vefcovi dell* antica Reli- 
gione fonò accolti da tutti i Catto- 
lici delle Nazioni vicine, come una! 
volta erano accolti i Cipriani , gli 
Atanasj , i Grifoltomi , che gli Ere-' 
tiri aveano -'{cacciati dalle loro ledi. 

1 Vefcovi della nuova - Religione 

' f ” r O 

lie faranno 'rigettati come altrettanti 
apoftati , ed indegni ufurpatori. 

• XXXI. Nell’ antica Religione ci fo- 
no Sacerdoti , Sacramenti , ci ha una 
Melfa , ma Sacerdoti provveduti dalla 
Chiefa d’ un’ autorità fpirituale , Sa- 
cramenti validi, una Melfa celebrata 
a nome della Chiefa y e nell’ unità del- 
la Chiefa Cattolica . 


- Nella nuòva ci fono parimenti Sa- 
cerdoti , • Sacramenti , ed lima Meda , 
ma Sacerdoti apdftati’, éfenza auto- 
rità , : Sacràmeriti’ o nulli, ó r profana- 
ti, una Melfa celebrata contro i di- 
vieti della Chiefa , e macchiata dal- 
lo fcifma. ; 
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XXXII; L’ antica Religione infe- 
gna a rifpettare il giuramento. 

La nuova fi avvezza a profanarlo. 

XXXIII. L’ antica Religione infe- 
gna a non giurare fenza neceflìtà. - . 

Nella nuova fi ripete il giuramen- 
to all’ Affemblea Nazionale , al Cam- 
po Marzio , nei Corpi di guardia $ 
nei Club, e nei Conviti. 

. Quanto più una perfona è addetta 
alla nuova Religione , tanto maggio- 
re è il di lei .zelo per giurare. 

XXXIV. Nell’ antica Religione è 
delitto Io ftrappare il giuramento col- 
la violenza . ; e ’ , ; . 

Nella nuova coftringere a. giurare 
è patriotifmo. - . . 

XXXV. Nel? antica Religione fi • 
crede perpetuo il vincolo , del giura- 
mento* .. ; r 


Nella nuova con . giurare la Cofti- 
tuzione altri fi crede lciolto da tutti 
i fuoi precedenti giuramenti. 

XXXVI. Nell’ antica Religione do- 
po aver prefiato il giuramento di fe-i 
deità al Re , il mancare ai giuramen- 
to farebbe {pergiuro. ' 
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Nella nuova dopo aver predato il 
giuramento di fedeltà al Re, il rite- 
nerlo prigioniero , denunciarlo come 
colpevole, calunniarlo predo il Popo- 
lo, sfigurarne le più giulle intenzio- 
ni, proporne il decadimento dal Tro- 
no, e lo fteffo fupplizio , è il Tanto 
entufiafmo della libertà. 

XXXVII. L’ antica Religione dice: 

Ogni anima Jìa fog getta alle podejlà. 

Nella nuova* P infurrezione ( vale 
a dire la ribellione ) è il più Tanto 
di tutti i doveri. 

XXXVIII. L’ antica Religione inTe- 
gna , che i voti religiofi Tono vinco- 
li Tacri . 

Nella nuova fi dicono contrarj al 
diritto 4 della natura. 

XXXIX. Nell’ antica Religione proi- 
bito è il matrimonio de’ Preti. 

Nella nuova fi riguarda come le- 
cito . 

XL. NelK antica Religione i Reli- 
giofi , che Tenza effervi aftretti ab- 
bandonavano il chioftro , e la vita 
comune , a cui fi erano obbligati co» 
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voto, erano confidenti comeapoftati. 

Nella nuova tutti *i Religioni ,• che 
fi fono dimoftrati folleciti di violare 
i lóro voti, fono fiati preconizzati 
come buoni patriotti. 

* .XLI, Nell’ antica Religione il ma- 
trimonio è indiffolubile , ed il divor- 
zio delitto . 

Nella c nuova un* legame indiffolu- 
bile farebbe la perdita della libertà , 
che fi vuole ftabilire , e fi è autoriz- 
zato il divorzio. ? 

XLII. Nell’ antica Religione era una 
fefta, quando fi fabbricavano i facri 
^Templi. > : ' ' - 

Nella : nuova ella è una feda quan- 
do- fi diftruggono.. 

XLIII. I Giudei , i Protettami , gli 
empj fono nemici dell’ antica Reli- 
gione. .. . ' , 

La nuova gli ha tutti per amici > . 
e protettori. 

XLIV. L’antica Religione fi è {la- 
bilità con foffrire la perfecuzione. 

La nuova con efercitarla. 


» 
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XLV. L’ antica Religione parlava 
allo fpirito , e al cuore , e non vio- 
lentava alcuno- , . .'i 

. La nuova teme di non edere ab- 
baldanza afcoltata, fé parlafle blamen- 
te allo fpirito , • e ai cuore : ella vi 
aggiungi la violenza. v . 

XLVI. L’ antica Religione diceva: 

Se voi non . venite alla Mejfa'y voi per- 
derete la grazia, della falute . 

• La nuova • dice i ' fe ! voi non venite 
'alle no lire Meffe , voi farete fchernitiy 
calunniati y maltrattati , e forfè anche 
trucidali. ■ •• . ' . 


XLVII. Nell* antica Religione aflir 
* fiere alla Meda degli Scifmatici è pec- 
cato, perchè non. èrlecito comuni* 
car con loro nelle còfe fante. 

Nella nuova fi cofiringono i Cat- 
tolici ad affiftervi , e fi gettano a ter- 
ta .gli Altari .non delfina ti allo fcifma. 

XLV1II. L* antica Religione non 
tollera alcun errore , perchè la verità 
non può accoppiarli colla menzogna. 

La nuova gode la fraternità dei 
Calvinifti, Presbiteriani, e Gianfeni- 
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fii , di cui ha rinnovati varj errori. 

XLIX. Quelli , che profetano l’an- 
tica Religione, credono fermamente , 
che non li può efler lalvo nella nuo- 
va , perchè non ci è falute fuori del- 
la vera Chiefa di G. C. , e per con-* 
fèguenza nello fcifma. 

-;'I feguaci della nuova Religione non 
poffono a meno 1 di- concedere , che 
fi- può confeguir la falute nell* antica. 
Tutto dunque il pericolo , che fi cor- 
re dell* eterna falute egli è nella nuo- 
va Religione ( quejlo merita la più gran- 
de attenzione. ) 

■ Oh Popolo Fràncefe adunque /apri 
gli occhi. La tua Fede è fiata infenfi- 
bilmente alterata : ti è fiata - tolta la 

* i . 

tua Religione, e tu non te ne accorgerti/ 

fta nuova dottrina 

* . * t 

: minore zelò • rie* 
nelle tue Chièfe q 
non è la Religione de* tuoi- maggio-» 
ri .... J feduttori , per ifteglio ingan- 
narti , hanno confervato 1* efieriore 
delle ceremonie’, il medefimo !canto 
dei Salmi , le medefime preghiere 


Tu vedi , che i: que 
predicata con non 
conventieoi i, che 
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i medelimi riti de* Sacramenti. Ma 
guardati, che quello non bada per 
praticar la vera Religione. Con tutto 
quefto non li lafcia d’ eflere fcifma-* 
tico, ed eretico. Eh che ti giovano 
preghiere fatte contro lo fpirito della 
Chiefa , e che Dio rigetta ! Ceremo- 
nie , che non fono che uno fterile 
apparato , e fenza virtù ! Sacramenti,, 
che conferiti da’ Miniftri privi d’au-| i 
torità più non fono che profanazioni! 1 
Le grazie unite alle preghiere , ed ai 
Sacramenti fono quello, che ti è ne- 
cefiario. Ma quelle grazie non li tro-, j 
, vano nelle focietà fcifmatiche. Affret- , 
* tati dunque di riparar l’ errore , e ri- J 
tornare d’ onde ti fei partito , fe vuoi 
almeno morire nella Religione de’ 
tuoi Padri. Affrettati a rientrare nel 
jfeno della Chiefa , unico ovile , fuori 1 
di cui non li può fperare; nè grazia, 
nè falute. I 

. ' s 

Voi poi, i quali per voftra fom- 
ma ventura mai non avete avuto al- 1 
cuna parte allo fcifma , ed ali’ erelia, . 
rendetene grazie al Signore. Penetra- 
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ti da una vera riccnofcenza per que- 
lla grazia , non trafcurate nulla per 
conservare per voi, e per le voftre 
famiglie la Santa Religione , nella qua- 
le avuto avete la Sorte ,di nafcere. 
Tenetevi in guardia contro de’ fedut- 
tori , che vogliono ingannare , e che 
col preteso d’ infpirarvi l’ amore del- 
la libertà, e dell* ugualianza , altro 
non cercano, che a togliervi il più 
preziofo. di tutti i tefori , il dono del- 
la Fede, fenza di cui egli è impcf- 
lìbile piacere a Dio. Videte ne cjuis 
yos decipiat per philofophiam , & ina - 
nem fallaciam fecundum %radittonem ho - 
minum , fecundum elementa mundi , 0 
jion fecundum Chriflum . (Coloff. i, 8. ) 


TORI NO 
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